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Rito del lavoro e onere di specifica contestazione dei conteggi elaborati 
dall'attore 
  

Nel rito del lavoro, il convenuto ha l'onere della specifica contestazione dei conteggi 
elaborati dall'attore, ai sensi degli art. 167, comma 1, e 416, comma 3, c.p.c., con la 

conseguenza che la mancata o generica contestazione, rappresentando, in positivo e 
di per sè, l'adozione di una linea incompatibile con la negazione del fatto, rende i 

conteggi accertati in via definitiva, vincolando in tal senso il giudice. Sul punto vale 
osservare che nel processo del lavoro, l'onere di contestare specificamente i conteggi 
relativi al quantum - la cui inosservanza costituisce elemento valutabile dal giudice in 

sede di verifica del fondamento della domanda - opera anche quando il convenuto 
contesti in radice la sussistenza del credito, poiché la negazione del titolo degli 

emolumenti pretesi non implica necessariamente l'affermazione dell'erroneità della 
quantificazione, mentre la contestazione dell'esattezza del calcolo ha una sua funzione 
autonoma, sia pure subordinata, in relazione alle caratteristiche generali del rito del 

lavoro, fondato su un sistema di preclusioni diretto a consentire all'attore di 
conseguire rapidamente la pronuncia riguardo al bene della vita reclamato. 

  

https://www.lanuovaproceduracivile.com/?s=lavoro
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NDR: in argomento si veda Cass. 9285/2003, nonché Cass. 4051/2011 e 945/2006. 
  

Tribunale di Bari, sentenza del 19.1.2021 
  

…omissis… 
  
La domanda va accolta. L'Azienda omissis, in persona del legale rappresentante p.t., 

quindi, va condannata al pagamento in favore dell'.istante, la somma di € 16.178,79 a 
titolo di compenso sostitutivo per ferie maturate e non godute, oltre accessori come 

per legge. 
In ordine al quantum della pretesa, si osserva che la resistente, a parte una 
contestazione generica dei fatti di causa, non ha contestato specificamente i conteggi 

formulati dal ricorrente. Orbene, secondo i principi generali, nel rito del lavoro, il 
convenuto ha l'onere della specifica contestazione dei conteggi elaborati dall'attore, ai 

sensi degli art. 167, comma 1, e 416, comma 3, c.p.c., con la conseguenza che la 
mancata o generica contestazione, rappresentando, in positivo e di per sè, l'adozione 
di una linea incompatibile con la negazione del fatto, rende i conteggi accertati in via 

definitiva, vincolando in tal senso il giudice (si veda Cass. n. 9285/2003). Sul punto 
vale osservare che nel processo del lavoro, l'onere di contestare specificamente i 

conteggi relativi al quantum - la cui inosservanza costituisce elemento valutabile dal 
giudice in sede di verifica del fondamento della domanda - opera anche quando il 

convenuto contesti in radice la sussistenza del credito, poiché la negazione del titolo 
degli emolumenti pretesi non implica necessariamente l'affermazione dell'erroneità 
della quantificazione, mentre la contestazione dell'esattezza del calcolo ha una sua 

funzione autonoma, sia pure subordinata, in relazione alle caratteristiche generali del 
rito del lavoro, fondato su un sistema di preclusioni diretto a consentire all'attore di 

conseguire rapidamente la pronuncia riguardo al bene della vita reclamato (si veda, 
da ultimo, Cass. n. 4051/2011, in termini, ex plurimis, Cass. n. 945/2006). Ne deriva 
che, nel caso di specie, in assenza di qualsivoglia contestazione sui conteggi, essi 

vanno accreditati al presente giudizio. 
Le considerazioni innanzi svolte sono dirimenti e assorbono ulteriori questioni in fatto 

o in diritto eventualmente in contestazione. 
Le spese di lite, liquidate in dispositivo, seguono la soccombenza della parte 
convenuta. 

Quanto alla regolamentazione delle spese del giudizio, esse seguono la soccombenza e 
sono liquidate come da dispositivo (secondo i parametri di cui al D.M. 55/2014 e 

relative tabelle allegate: procedimento di lavoro, senza fase istruttoria, con 
applicazione della massima riduzione consentita rispetto al valore medio, considerata 
la modesta scarsa complessità delle questioni trattate). 

Tali sono i motivi della presente decisione. 
  

PQM 
 
Definitivamente pronunciando, così provvede: ogni diversa domanda ed eccezione 

rigettate o assorbite, - accoglie la domanda e, per l'.effetto, condanna la parte 
resistente al pagamento in favore della ricorrente della complessiva somma di euro 

16.178,79, oltre accessori come per legge; condanna infine la ASL omissis al 
pagamento, in favore della parte ricorrente, delle spese di lite, che liquida in 
complessivi € 2.008,00, oltre rimborso forfettario 15%, IVA, CPA, da distrarsi in 

favore del procuratore dichiaratosi anticipante. 
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